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Spett.li Sistemi Collettivi di gestione del 

Raggruppamento R5 
 

E  p.c. Spett. Centro di Coordinamento RAEE 
 

 LORO SEDI 
 

Oggetto: Richiesta di incontro. 
 

Durante un recente confronto svoltosi tra le imprese che gestiscono gli impianti di 

trattamento delle sorgenti luminose, fornitrici dei Sistemi collettivi in indirizzo, è emersa la 

necessità di un momento di confronto con i Sistemi collettivi che sono chiamati a gestire i r.a.e.e. 

del Raggruppamento 5 (sorgenti luminose), per discutere alcuni aspetti ritenuti essenziali per la 

presente e futura operatività del sistema, per analizzare l’attuale scenario e trovare assieme un 

modello di collaborazione che consenta un rapido raggiungimento di livelli produttivi più 

accettabili. 
 

Animati dal desiderio di operare all’interno di un’ottica di proattività e collaborazione 

continua, anticipiamo alcuni spunti di riflessione, propedeutici all’incontro richiesto. 
 

I vincoli normativi, previsti a livello comunitario, sia per quanto concerne i parametri di 

trattamento ambientale che per il raggiungimento dei livelli attesi di valorizzazione delle materie 

prime sono sempre più elevati e richiedono impegni sempre maggiori da parte nostra in termini di 

costi, resi ancor più pesanti dalla costante crescita dei costi energetici, di logistica e amministrativi, 

connessi allo svolgimento dell’attività quotidiana. 
 

Per contro, dobbiamo purtroppo constatare i disattesi risultati in termini di volumi destinati 

ai nostri impianti attraverso i Sistemi collettivi facenti capo al CdC Raee: i quantitativi del 

Raggruppamento 5 raccolti sono ancora oggi decisamente esigui, rapportati alle percentuali del fine 

vita rispetto al venduto, e assolutamente insufficienti ad una gestione ottimale delle capacità di 

trattamento degli impianti disponibili sul mercato attualmente. 
 

Premesso che le quantità di prodotto giunto a fine vita, controllate dalla rete dei Sistemi 

collettivi sono tutte fatte confluire negli impianti attualmente accreditati, ci poniamo un’unica 

domanda mirante alla ricerca di una soluzione alle problematiche sopra sinteticamente esposte: che 

cosa possiamo fare, di concerto con voi, per incrementare queste quantità, consentendo in tal modo 

una più equilibrata distribuzione dell’onere gravante sulla nostra attività? 
 

Riteniamo infatti che un sano bilanciamento dei costi e ricavi possa soltanto giovare 

all’intero Sistema. 
 

In fiduciosa attesa di un Vostro riscontro, confermiamo fin d’ora la nostra disponibilità e 

ringraziamo per l’attenzione che vorrete certamente dedicare, nel comune interesse, all’argomento. 
 

Cordiali saluti. 
 

 Il Presidente  

 (Gabriele Canè) 
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